
Siamo lieti di invitarLa alla conferenza stampa 
del Festival della Salute Globale 
il 22 ottobre 2020 ore 12.00 in diretta streaming 
sul sito del Festival www.festivalsaluteglobale.it 
e sulla pagina Facebook @FestivalSaluteGlobale

Partecipano:
Stefania Moschetti, Consigliera del Comune di Padova
Rosario Rizzuto, Rettore dell’Università di Padova 
Giuseppe Laterza, Editore
Walter Ricciardi, Direttore scientifico del Festival 
Stefano Vella, Condirettore scientifico del Festival
Modera Daniel Della Seta, Giornalista

 
Attraverso il sito del festival i giornalisti avranno la possibilità 
di porre domande alla fine della conferenza  

CONFERENZA STAMPA



 
 

   

 

Comunicato stampa n°1                                                           Giovedì 22 ottobre 2020 

Si svolgerà dal 9 al 15 novembre 2020, in modalità online, Global Health, il Festival della Salute Globale. Un’occasione per 

focalizzare l'attuale situazione sanitaria globale a partire dalla pandemia. Nobel e pensatori, clinici e cittadini del mondo a colloquio 

sui grandi temi sociali, economici, politici, con la salute al centro. Gli specialisti Walter Ricciardi e Stefano Vella animatori del dibattito 

promosso da Laterza editore 

Il Festival della Salute Globale dal 9 al 15 novembre 2020 è on line. Focus su COVID-19, 

economia e ambiente, emergenze sanitarie acuite dalla pandemia 

“Abbiamo gli strumenti per poter agire ma è importante non sottovalutare i rischi e le vulnerabilità, dalle pandemie 

influenzali all’antibiotico-resistenza, dal cambiamento climatico alle popolazioni vulnerabili e al mancato accesso 

alle cure” - dichiara Walter Ricciardi direttore scientifico del Festival.  

PADOVA RESTA PROTAGONISTA, ANCHE SULLA RETE - Si svolgerà dal 9 al 15 novembre 2020, in modalità 

online sul sito www.festivalsaluteglobale.it, Global Health, il Festival della Salute Globale. Previsto inizialmente 

dal 2 al 5 aprile, poi spostato a seguito dell’emergenza pandemica da Covid-19, sarà un’occasione anche per fare il 

punto sull’attuale situazione sanitaria globale, nonché sulle ripercussioni della stessa su tutto l’ambito sanitario, 

sociale, economico e culturale. 

IL PROGRAMMA - In questa seconda edizione del Festival, annunciata oggi nel corso della Conferenza stampa di 

lancio, organizzata dagli Editori Laterza, si parlerà molto di Covid-19, ma si opererà una riflessione approfondita 

sul tema della salute globale nei prossimi dieci anni, messa in luce drammaticamente dalla pandemia da 

coronavirus. Si affronteranno i temi della sostenibilità, dell’innovazione, delle partnership pubblico-private, di 

comunicazione scientifica, e di tutte quelle azioni concrete, basate sulla ricerca, adottate come misure 

precauzionali per far fronte adeguatamente a potenziali disastri.  

Si parlerà quindi di globalizzazione come fondamentale promotore di sviluppo ma anche come potenziale rischio 

per la diffusione di malattie infettive, malattie croniche e danni ambientali. 

“Abbiamo gli strumenti per poter agire – spiega Walter Ricciardi direttore scientifico del Festival - ma è 

importante non sottovalutare i rischi e le vulnerabilità, dalle pandemie influenzali all’antibiotico-resistenza, dal 

cambiamento climatico, alle popolazioni vulnerabili e al mancato accesso alle cure. Dobbiamo utilizzare le risorse 

che abbiamo a disposizione, rendere accessibili i farmaci ed i servizi sanitari di base per tutti, continuare nella ricerca 

di nuovi farmaci e vaccini, magari incentivando efficaci partnership pubblico-private, contrastare le disuguaglianze 

e lottare contro i cambiamenti climatici.  Vanno rafforzati i nostri sistemi sanitari - prosegue il Consulente del 

Ministro della Salute Roberto Speranza - per essere pronti ad affrontare le prossime emergenze. Vanno consolidate 



 
 

   

 

le nostre politiche economiche e sociali per far fronte alle possibili conseguenze, e vanno potenziate la nostra 

consapevolezza e la coscienza civica per lavorare insieme". 

IDEATORI E PARTNER - Il Festival della Salute Globale è ideato e progettato dagli Editori Laterza, in 

collaborazione con il Comune e l’Università di Padova, con il patrocinio della Regione Veneto, della Provincia 

di Padova e della Camera di Commercio di Padova. Partner della manifestazione, la ONG Medici con l’Africa 

CUAMM. La Direzione scientifica è curata dal Prof. Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene e Medicina 

Preventiva all’Università Cattolica, e dal Prof. Stefano Vella, già Presidente dell'AIFA e Direttore del Centro 

per la Salute Globale dell’Istituto Superiore di Sanità e attualmente docente di Salute Globale,  Facoltà 

dell'Università Cattolica.  

Main sponsor dell’iniziativa sono Abbvie, Fidia Farmaceutici, Fondazione MSD, Gilead, Intesa Sanpaolo, 

Roche e Sanofi. Sponsor è ViiV Healthcare. Si ringraziano anche Astrazeneca, Bayer, Bristol Meyers Squibb, 

Daiichi Sankyo, Fondazione per la Ricerca Biomedica Avanzata VIMM, l’Associazione Fuori dall’Ombra, 

IQVIA e Museo di Storia della Medicina di Padova. Il Festival è stato possibile anche grazie al contributo della 

Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo e al supporto di Promex – Azienda Speciale della Camera 

di Commercio di Padova.  

Tra le decine di iniziative, realizzate sin dalla scorsa primavera e assai apprezzate anche dal popolo della Rete, in 

programma ora nella sezione "Visioni" dal 9 Novembre, gli incontri con Mark Dybul a colloquio con il condirettore 

del Festival Stefano Vella (9 Novembre ore 15), Sir Andy Haines intervistato da Mariella Venditti volto del Tg3 (9 

Novembre ore 18), Enrico Giovannini a colloquio con Giuseppe Laterza sulla sostenibilità della Salute Globale (9 

Novembre ore 16), Richard Horton sulla catastrofe e i malfunzionamenti durante il Covid-19 (13 Novembre ore 

15), il gradito ritorno di Jeffrey Sachs (13 Novembre ore 16.30), poi Peter Doherty a sottolineare il rapporto tra 

salute umana, animale e ambientale (14 Novembre ore 10), Mariana Mazzuccato sul tratto economico del Post-

Covid, un'analisi degli impatti e delle strategie intraprese (14 Novembre ore 16), e finale con Anton Pozniak sul 

virus dell'AIDS (15 Novembre ore 11), con il Prof. Vella intervistato a seguire da Federico Mereta sulle epidemie 

della storia e quelle che verranno, (15 Novembre ore 18). 

"La nostra civiltà dipende dalla salute umana, dall'ambiente e dalla gestione oculata delle risorse naturali. 

Inquinamento, cambiamento climatico, declino della biodiversità, impatto sulla produzione alimentare, incremento 

delle patologie vettoriali, migrazioni. Siamo in pericolo" - conclude Walter Ricciardi nell'ultimo dei "Dialoghi" 

assieme a Giuseppe Remuzzi a chiusura del Festival il 15 Novembre alle 20. 

 

Ufficio Stampa Festival Salute Globale - press@festivalglobaledellasalute.it 

Studio Diessecom – Comunicazione & Media 

mailto:press@festivalglobaledellasalute.it


 
 

   

 

Francesco Salvatore Cagnazzo  studiodiessecom@gmail.com 392 1105394 

Daniele Toscano - studiodiessecomdue@gmail.com  - 333 3757361 

Maria Romana Barraco -  mariaromanabarraco@gmail.com - 333 4068551 
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LE RAGIONI DEL FESTIVAL 

 

Nel presentare la prima edizione del Festival della Salute Globale, lo scorso anno, 
scrivevamo che Salute Globale non significa parlare solo di medicina, ma anche di 

distribuzione delle risorse nel mondo, di rapporto tra malattie e globalizzazione, di guerre, 
diritti e povertà, di salute ambientale ed animale, di mobilità umana. 

Scrivevamo che avevamo ideato questo Festival, diretto ai cittadini del nostro Paese, come 

un’opportunità di intelligence, di riflessione e confronto della comunità internazionale sulle 
sfide imminenti e future della salute e della globalizzazione. Un’occasione per lavorare 

insieme, virologi, infettivologi, sociologi, epidemiologi, economisti, esperti di sanità 
pubblica; un’opportunità di dialogo e confronto tra scienziati, industria, mondo della politica 

e comunità civile. 

Ancor di più, la pandemia di COVID-19 che stiamo sperimentando quest’anno ci ricorda 
che i tradizionali metodi per affrontare le emergenze epidemiche non sono più sufficienti e 

sottolinea l’importanza di un’azione condivisa, la necessità ed il dovere di essere preparati 
ad affrontare le sfide del nostro tempo. 

Le nuove epidemie, come le grandi epidemie del passato, ci ricordano come i microrganismi 
“non abbiano bisogno del passaporto per viaggiare”. Lo abbiamo letto nei libri di storia con 
le epidemie di peste, colera e vaiolo, lo abbiamo sperimentato con l’influenza spagnola, 

con l’AIDS e con l’Ebola, con l’epidemia di SARS, l’influenza H1N1, la minaccia del virus 
Zika.  

Ora, la veloce diffusione a livello globale dell’infezione da COVID-19 con il suo carico di 
mortalità sulle persone più fragili, ha reso ancora più evidente la necessità di uno sforzo 
collettivo e condiviso tra ricerca pubblica e privata per giungere allo sviluppo di un vaccino, 

come è stato fatto per il virus Ebola, e per lo sviluppo di farmaci antivirali in grado di 
modificare la storia naturale dell’infezione.  

Oggi più che mai dobbiamo preoccuparci dei fattori legati alla crescente mobilità umana, 
della capacità di virus e batteri di adattarsi, dell’impatto dei conflitti e delle crescenti 
disuguaglianze di accesso alla salute che aumentano la vulnerabilità dei popoli. A chi si 

chiedeva cosa fosse la salute globale, la salute globale è questo: è la forte 
interdipendenza della salute dell’uomo da fattori ambientali, sociali, culturali. Ed 

è ricerca e azione per la sicurezza sanitaria internazionale, per la lotta contro le 
disuguaglianze, per il diritto alla salute per tutti in un mondo globalizzato. 

In questa seconda edizione del Festival parleremo ovviamente di COVID-19, delle sue 

origini, delle sue dinamiche di trasmissione, dei determinanti sociali della pandemia, della 
gestione ed evoluzione della stessa in Italia e nel mondo, dell’impatto nei Paesi 

economicamente avanzati e nei Paesi a risorse economiche limitate, ma faremo anche  
pronostici per la salute globale nei prossimi dieci anni, parleremo di sostenibilità, di 
innovazione, di partnership pubblico- private, di comunicazione scientifica, di  

“preparedness”, ovvero di quell’insieme di azioni concrete, basate sulla ricerca, adottate 
come misure precauzionali per far fronte adeguatamente a potenziali disastri, che siano 

esse epidemie o improvvisi disastri naturali, come accadrà sempre più di frequente a causa 
dei cambiamenti climatici. Si parlerà quindi di globalizzazione come fondamentale 
promotore di sviluppo ma anche come potenziale rischio per la diffusione di malattie 

infettive, malattie croniche e danni ambientali.  
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Abbiamo gli strumenti per poter agire ma è importante non sottovalutare i rischi e le 

vulnerabilità, dalle pandemie influenzali all’antibiotico-resistenza, dal cambiamento 
climatico alle popolazioni vulnerabili e al mancato accesso alle cure. Dobbiamo utilizzare le 

risorse che abbiamo a disposizione, rendere accessibili i farmaci ed i servizi sanitari di base 
per tutti, continuare nella ricerca di nuovi farmaci e vaccini, magari incentivando efficaci 
partnership pubblico-private, contrastare le disuguaglianze e lottare contro i cambiamenti 

climatici, dobbiamo rafforzare i nostri sistemi sanitari per essere pronti ad affrontare le 
prossime emergenze, dobbiamo consolidare le nostre politiche economiche e sociali per far 

fronte alle possibili conseguenze, dobbiamo potenziare la nostra consapevolezza e 
coscienza civica per lavorare insieme. 

Insomma, dobbiamo iniziare a ragionare ed agire in termini di salute globale: di questo 

parleremo online e a Padova, insieme, dal 9 al 15 novembre. 

 

Walter Ricciardi - Stefano Vella 

Direzione scientifica del Festival della Salute Globale 
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La direzione scientifica 
 

 

WALTER RICCIARDI - direttore 
 

Medico, Professore ordinario di Igiene e Medicina Preventiva presso l’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Roma, Presidente della Federazione mondiale delle Associazioni di 

Sanità Pubblica, Presidente del Mission Board for Cancer della Commissione Europea, 
Consigliere del Ministro della Salute per l’emergenza coronavirus. Dal 2015 al 2018 è stato 
Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità. È componente dell’European Advisory 

Committee on Health Research (EACHR) dell’Organizzazione Mondiale della Sanità e 
membro del Panel europeo sull’efficacia degli investimenti in Sanità (Commissione 

europea, DG - SANTE). È stato componente del Comitato Esecutivo del National Board of 
Medical Examiners of the United States of America ed è stato rappresentante dell’Italia 
nell’Executive Board dell’Organizzazione Mondiale della Sanità.  

 

 

STEFANO VELLA - condirettore 

Medico e ricercatore, già Direttore del Centro Nazionale per la Salute Globale dell’Istituto 

Superiore di Sanità,  è rappresentante italiano del Programma Quadro di Ricerca Europeo 
(Horizon Europe – 2021-2027) per l’area salute e professore di Global Health presso 

l’Università Cattolica del Sacro Cuore. È stato membro del Panel per la stesura delle Linee-
Guida WHO sulla terapia dell’infezione da HIV (2013 e 2016) e come Presidente della 
International AIDS Society (IAS) ha portato nel 2000 la conferenza mondiale sull’AIDS a 

Durban in Sud Africa, contribuendo a dare vita al grande movimento di attivisti per la lotta 
alle diseguaglianze nella salute. È stato Presidente dell’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) 

dal marzo 2017 all’agosto 2018. È membro del Comitato Scientifico di UNAIDS, Ginevra, e 
consulente di Medicines Patent Pool (UNITAID; WHO, Ginevra) ed è vicepresidente di 
Friends of The Global Fund Europe. 

 
 

 

Consulenza e Segreteria Scientifica 
 
Marco Simonelli – Friends of the Global Fund Europe 

Leuconoe Grazia Sisti – Università Cattolica del Sacro Cuore, Roma 

 

 

Ringraziamenti 
 

Si ringrazia per la preziosa collaborazione l’Università di Padova, in particolare nella 
persona di Mario Plebani – Direttore dei Servizi di Diagnostica integrata dell’Azienda 
Ospedale Università Padova e già Presidente della Scuola di Medicina e Chirurgia 

dell’Università di Padova. 
 

Un particolare ringraziamento a Friends of the Global Fund Europe.  
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Ufficio stampa 

press@festivalsaluteglobale.it  

Ufficio Stampa, Festival della Salute Globale 

Studio Diessecom - Comunicazione&Media 
 

Francesco Salvatore Cagnazzo  studiodiessecom@gmail.com 392 1105394 
Maria Romana Barraco  mariaromanabarraco@gmai.com 333 4068551 
Daniele Toscano studiodiessecomdue@gmail.com  333 3757361 

Davide Volterra diessecom@gmail.com  373 7500990 

 

Nicola Attadio 

Ufficio stampa, Editori Laterza 
attadio@laterza.it 

 
Carla Menaldo 
Ufficio stampa, Università di Padova 

carla.menaldo@unipd.it  
 

Franco Tanel 
Ufficio stampa, Comune di Padova 
tanelf@comune.padova.it  
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www.festivalsaluteglobale.it 

Il programma centrale del Festival, format evidenziati in colore, è progettato dagli 

organizzatori insieme ai responsabili scientifici. Il programma partecipato, format in 

nero, è composto da incontri proposti da altri enti/soggetti che se ne assumono la 

responsabilità. 

Per gli eventi segnalati con  è previsto un servizio di traduzione simultanea o 

consecutiva. 

 

COME PARTECIPARE  

LIVE STREAMING: Evento in diretta trasmesso in streaming su 

www.festivalsaluteglobale.it e la pagina Facebook del Festival Salute Globale. Possibilità 

di interazione attraverso la sezione Q&A sul sito del Festival  

STREAMING: Evento registrato trasmesso online su www.festivalsaluteglobale.it e la 

pagina Facebook del Festival Salute Globale    

Eventuali variazioni al programma saranno segnalate sul sito del Festival 
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Lunedì 9 novembre  
 

 

INAUGURAZIONE 
15.00 
LIVE STREAMING 

Intervengono 

EMANUELA DEL RE, SERGIO GIORDANI, GIUSEPPE 
LATERZA, WALTER RICCIARDI, ROSARIO RIZZUTO, 

STEFANO VELLA 

coordina LAURA BERTI 

 
 
VISIONI 

17.00 
LIVE STREAMING 

 

MARK DYBUL  

PRONOSTICI SULLA SALUTE GLOBALE NEI PROSSIMI 5-

10 ANNI  

Introduce STEFANO VELLA 

Qual è stata la risposta alla pandemia da COVID-19 da parte delle 
società globali? Ma soprattutto, cosa succederà nei prossimi 5-
10 anni? Un’analisi sulla reale possibilità di andare incontro a 

nuove pandemie e l’illustrazione del lavoro necessario per 
garantire che i Paesi e le istituzioni globali, inclusa 

l'Organizzazione Mondiale della Sanità, affrontino efficacemente 
le future minacce alla salute. 

SPOTLIGHT 

COVID 
18.00 
LIVE STREAMING 

MASSIMO GALLI, AGOSTINO MIOZZO, GIOVANNI REZZA 

ORIGINE, GESTIONE ED EVOLUZIONE DELLA PANDEMIA 

IN ITALIA E NEL MONDO 

Introduce e modera DANIEL DELLA SETA 

L’analisi della pandemia raccontata dai protagonisti italiani. Dalle 
conseguenze cliniche dell’infezione, ancora non del tutto chiare, 

all’organizzazione della risposta italiana ed internazionale, agli 
scenari futuri. Quello che sappiamo e che non sappiamo e 

soprattutto quello che possiamo prevedere e preparare per il 
futuro. 

VISIONI 

18.00 
STREAMING 

ANDY HAINES  

L’IMPATTO DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO SULLA 

SALUTE  

modera MARIELLA VENDITTI 

Che impatto ha il cambiamento climatico sulla salute umana? 
Quali gli scenari a cui dobbiamo prepararci? Come la pandemia 

da COVID-19 ha influito sul cambiamento climatico? Andy 
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Haines, uno dei massimi esperti mondiali sulla relazione tra 

ambiente e salute, analizzerà gli scenari e i nodi cruciali per 
attivare una transizione economica, e soprattutto culturale, verso 

un green recovery. 
 

 
 

Martedì 10 novembre 
 

 

FOCUS 

09.00 
STREAMING 

Le partnership pubblico-private per l’innovazione 

NICOLETTA LUPPI, GIOVANNI REZZA, ANTONIO 
GAUDIOSO, WALTER RICCIARDI, DON DANTE CARRARO 

A cura di Fondazione MSD  

Modera SILVIA BENCIVELLI 

L’impatto della pandemia Covid-19 è stato planetario. Ogni attore 

del sistema - economico, sociale, politico – ha dovuto dimostrare 
forti capacità di resilienza e adattamento a questa nuova 

situazione. Se c’è un portato positivo di questa drammatica 
pandemia è quello di aver dimostrato quanto fondamentale sia 
l’innovazione in ambito sanitario e farmacologico – sia essa legata 

alla cura o alla prevenzione. Ci accorgiamo di quanto siano 
importanti farmaci e vaccini innovativi ed efficaci proprio oggi che 

più ne abbiamo bisogno perché non li abbiamo ancora. La 
pandemia ha dimostrato che nessuno può agire da solo e che il 
valore delle partnership tra soggetti diversi è oggi quanto mai 

prioritario. 
 

 
FOCUS 

11.00 
STREAMING 

 

EFFETTI ECONOMICI DELLE INNOVAZIONI IN CAMPO 

BIOMEDICO 

a cura di Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo e 
CRIEP (Centro di Ricerca Interuniversitario dell’economia pubblica 
Università di Padova – Venezia – Verona) 

MARTINA CELIDONI, ENRICA CRODA, DANIEL 
NEUNHAUSERER, PAOLO PERTILE 

Modera LORENZO ROCCO 
 

Con l’inarrestabile crescita della domanda di cura che si scontra 

con la scarsità delle risorse disponibili, ragionare in termini di 
costo-efficacia e di efficienza delle cure diventa ineludibile. Tre 

tematiche possono aiutare ad analizzare gli aspetti economici 
dell’innovazione in campo biomedico. Il primo riguarda i farmaci 
innovativi che dilatano la frontiera delle cure possibili, ma hanno 

alti costi. Il secondo riguarda le innovazioni capaci di ridurre i 
costi nelle cure tradizionali, in particolare esaminando il ruolo 

delle attività motorie nelle malattie croniche. Il terzo considera le 
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prospettive di crescita della “medicina mobile” grazie alle 

innovazioni digitali.  

VISIONI 
16.00 
LIVE STREAMING 

ENRICO GIOVANNINI 

VERSO UNA SALUTE GLOBALE E UN MONDO SOSTENIBILE 

Introduce GIUSEPPE LATERZA 
 

La pandemia da COVID-19 ha palesato la caducità del nostro 
sistema economico e la sostenibilità quale unica soluzione per il 

futuro. Il Fondo Next Generation EU traccia i binari per una ripresa 
basata sulla lotta alle disuguaglianze, la digitalizzazione e la 
transizione ecologica. Investire nella ripresa economica, lavorativa 

e sociale è prioritario ma inefficace se non si predispone un piano 
strategico di investimenti nella formazione continua e nella 

resilienza del sistema socioeconomico, che promuova una 
responsabilità condivisa per perseguire uno sviluppo realmente 
sostenibile. 

 

SPOTLIGHT 

COVID 
18.00 
LIVE STREAMING 
 

 

FRANCESCA DOMINICI 

COVID-19 NEGLI USA: IL RAPPORTO TRA INQUINAMENTO E 

MORTALITÀ 

introduce CARLO SALVIONI 

L’Istituto di Public Health di Harvard ha realizzato uno studio, il 
primo condotto su tutto il territorio USA, che dimostra che 

l’esposizione a lungo termine a fattori inquinanti aumenta la 
vulnerabilità agli effetti della pandemia. Questi risultati possono 

essere la base per le scelte politiche nel campo dell’ambiente e 
della sanità. 

 

SPOTLIGHT 
COVID 

19.00 
LIVE STREAMING 

 

 

SIMONE PIERANNI 

LA SANITÀ CINESE AL TEMPO DEL COVID-19 

Modera CLAUDIO PAGLIARA 

La percezione della salute in Cina durante l’epidemia di 

coronavirus si è confrontata con sistema sanitario, avanzamento 
tecnologico e propaganda del partito. Quanto e come è cambiato 

il sistema sanitario cinese e l’approccio alla salute dei cinesi?  

 

 

VISIONI ANNA MIA EKSTROM  
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20.00 
LIVE STREAMING 

L’IMPATTO DEL LOCKDOWN VS COVID-19 NELL’AFRICA 

SUBSAHARIANA 

Modera IRMA D’ARIA 

 

Il COVID-19 ha causato danni anche in Africa Sub-Sahariana. Il 
lockdown, infatti, ha avuto effetti sull’erogazione dei servizi 

sanitari, in particolare sui servizi di prevenzione e cura dell’AIDS, 
di salute sessuale e riproduttiva e tutela contro la violenza di 

genere. Assicurare la tutela della salute nelle popolazioni più 
vulnerabili, quali adolescenti, sieropositivi, abitanti degli slum, 
migranti e persone che fanno uso di droghe diventa dunque una 

sfida ancora maggiore. 

 

 

Mercoledì 11 novembre 

FOCUS 
09.00 
STREAMING 

 

LA RICERCA SUL COVID-19. APPROCCI E METODOLOGIE. 

a cura di Fondazione per la Ricerca Biomedica Avanzata - VIIM 

intervengono ANDREA ALIMONTI, NICOLA ELVASSORE 

modera ROBERTA PAOLINI 

La storia di un recente studio che potrebbe cambiare la cura al 
coronavirus. Lo studio mostra come una delle proteine utilizzata 

dal Coronavirus per infettare le cellule (proteina TMPRSS2) sia lo 
stesso enzima implicato nello sviluppo del tumore prostatico. Alla 

luce delle evidenze, la terapia utilizzata per fermare lo sviluppo 
del tumore alla prostata, potrebbe rivelarsi efficace anche contro 
l’infezione da COVID-19. 

 

FOCUS 

11.00 
STREAMING 

SONNO È SALUTE 

a cura di Fidia Farmaceutici 

intervengono GIOVANNI BIGGIO, OLIVIERO BRUNI, 
ANTONINO MINERVINO 

modera ADRIANA PANNITTERI 
  

Dormire poco e perdere ore di sonno mette a rischio la salute, sotto 
tanti aspetti. Lo sanno ben 10 milioni di italiani - e il 20% della 
popolazione mondiale - che soffrono di insonnia, un disturbo che si 

ripercuote negativamente sulla salute, sulle performance 
lavorative e sulla qualità della vita. Ripristinare i naturali ritmi insiti 

nella fisiologia umana è dunque imprescindibile per il benessere 
psico-fisico e per una vita di buona qualità. 
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VISIONI 

15.00 
LIVE STREAMING 

LUCA MERCALLI 

GLI SCENARI FUTURI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

introduce DANIEL DELLA SETA 

 

 

SPOTLIGHT 

COVID 
17.00 
LIVE STREAMING 

PAUL BARACH  

L'IMPATTO DEL COVID-19 SUL SISTEMA SANITARIO 
AMERICANO E I LAVORATORI DELLA SANITÀ  

modera CLAUDIO PAGLIARA 

La pandemia da COVID-19 sta mettendo a dura prova i sistemi 
sanitari e ad alto rischio il personale sanitario. Danni fisici, emotivi, 

burnout minacciano la salute degli operatori sanitari e si 
ripercuotono negativamente sull’accesso alle cure, sulla sicurezza 
dei pazienti e sulla qualità delle cure stesse. Come proteggere i 

lavoratori in situazioni così stressanti, per proteggere i pazienti e 
le nostre comunità? 

 

DIALOGHI 
19.00 
LIVE STREAMING 
 

LUCIO CARACCIOLO 

IL MONDO VIRATO 

modera LUCA BORGHI 

L’epidemia da COVID-19 sta incidendo sugli equilibri geopolitici 

mondiali perché accentua il divario fra istituzioni e opinione 
pubblica e tende a favorire protezionisti e nazionalisti. I “fusi 
virali” come chiave di lettura. 

 

Giovedì’ 12 novembre 

 

FOCUS 
09.00 
STREAMING 

 

MALATTIE RARE E SALUTE DISEGUALE 

a cura di Sanofi 

intervengono FABIOLA BOLOGNA, ALBERTO BURLINA, 

MARCELLO CATTANI, PAOLA FACCHIN, ANTONIO 
GAUDIOSO, ANNALISA SCOPINARO, 

Modera DANIEL DELLA SETA 

La salute è diseguale specialmente quando si tratta di malattie rare 
che oggi in Italia registrano ancora troppe differenze territoriali tra 

screening, accesso ai farmaci, terapie domiciliari, servizi innovativi. 
Ma c’è chi ha deciso di darsi da fare per contrastare la diversità di 

trattamento e sensibilizzare l’opinione pubblica e la politica su quel 
diritto alla salute per i malati rari talvolta violato. Storie di 
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impegno, coraggio, costanza. Storie di Vite rare. Storie di vite in 

trincea. Un #MeetSanofi per raccontare proposte, politiche, azioni. 

 

 
 
FOCUS 

11.00 
STREAMING 

 

I miei supereroi: un cortometraggio tratto da una storia 
vera 

A cura di Roche 

ALESSANDRO GUIDA, ALESSANDRO MARCHELLO, 

PATRIZIA OLIVARI, EZIO ZANON 

Un incontro dedicato alla scoperta dell’emofilia A, per spiegare 
cos’è la malattia, come si convive oggi con questa patologia rara 

e quali sono le prospettive future. Il dibattito seguirà la 
proiezione del cortometraggio "I miei supereroi”, tratto dalla 

storia vincitrice della terza edizione del premio letterario 
#afiancodelcoraggio, che narra i timori, i sentimenti e i desideri di 
un gruppetto di ragazzini emofilici che per la prima volta si 

allontanano dal “porto sicuro” della famiglia per trascorrere le 
vacanze in un campo estivo sulle colline romagnole. 

 
 
CONFRONTI 

15.00 
STREAMING 

 

LE FAKE NEWS CHE INTOSSICANO LA SALUTE  

A cura di Network Italiano Salute Globale insieme a AIDOS, 

AMREF Health Africa, CCM, Medicus Mundi Italia  

Intervengono rappresentanti del Network Italiano Salute Globale 

e delle sue ONG 

La diffusione della pandemia COVID-19 ha riportato l'attenzione 
sull’importanza di una corretta informazione sulla salute per 

prevenire e curare. Come nel caso di altre malattie, infatti, sono 
stati veicolati stereotipi e nozioni non vere, messaggi controversi 

e discriminanti che spesso alimentano forme di razzismo, 
xenofobia e sessismo, che vanno ad innestarsi su campagne di 
disinformazione sulle ONG e la cooperazione internazionale e 

sulle immagini stereotipate e distorte del continente africano. 

 

 

SPOTLIGHT 
COVID 

17.00 
STREAMING 

RAFFAELE BRUNO 

COVID-19: RACCONTI DALLA PRIMA LINEA 

modera ALMA GRANDIN 

Qual è stata la risposta del sistema sanitario alla pandemia? Il 

racconto dalla prima linea tra difficoltà e opportunità da cogliere 
tra cui la necessità di una collaborazione globale della comunità 

scientifica per promuovere la ricerca, scambiare opinioni e 
ottimizzare i percorsi assistenziali. 
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SPOTLIGHT 

COVID 
18.00 
LIVE STREAMING 

MICHAEL MARMOT  

IL RUOLO DEI DETERMINANTI SOCIALI NELLA PANDEMIA 
DA COVID-19 

modera STEFANO VELLA 

Anni di tagli alla spesa sanitaria e politiche di austerità hanno 
mostrato, in questa pandemia, l’altra faccia della medaglia 

portando il Regno Unito ad avere i peggiori dati epidemiologici in 
Europa rispetto al COVID-19. La pandemia di coronavirus ha 

esposto e amplificato le disuguaglianze della società che 
conducono, inevitabilmente, a disuguaglianze nella salute. Non 
solo dunque politiche economiche, ma interventi che affrontino le 

condizioni in cui le persone nascono, crescono, vivono, lavorano e 
invecchiano diventano chiave per ridurre le disuguaglianze 

sanitarie. 

 

DIALOGHI 

19.00 
LIVE STREAMING 
 

GIORGIO ZANCHINI, GIUSEPPE LATERZA 

COVID-19: FAKE NEWS E IL VALORE DELLA 

COMUNICAZIONE 

La pandemia ha accelerato le radicali trasformazioni mediatiche 
già in atto negli ultimi anni. La TV, la radio, i giornali sono stati 
pervasi dall’informazione sul COVID-19: con quali modalità di 

lavoro giornalistico? E quali effetti sull’opinione pubblica? 
 

 

Venerdì 13 novembre 

 
FOCUS 
11.00 
STREAMING 

 
ALLA RICERCA DEL VIRUS 

a cura di Gilead 

LORETA KONDILI, PIERPAOLO SILERI, BARBARA SULIGOI 

Modera DANIEL DELLA SETA 

Un virus di cui stiamo conoscendo lentamente le caratteristiche e 
le correlazioni; un altro invece che si può già vincere in poche 
settimane: si tratta, rispettivamente, di Sars-Cov-2 e HCV. Ma 

anche il secondo presenta delle difficoltà: la pandemia, infatti, ha 
interrotto il processo di eradicazione del virus nei pazienti affetti 

da Epatite C, con un decremento di circa il 90% dei trattamenti.   

 

 

VISIONI  
15.00 
LIVE STREAMING  

 

RICHARD HORTON  

LA CATASTROFE DEL COVID-19: QUELLO CHE NON HA 
FUNZIONATO E COME FARE IN MODO CHE NON ACCADA DI 
NUOVO 
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Introduce STEFANO VELLA 

 
La risposta globale alla pandemia di COVID-19 si è rivelata uno 

dei più grandi fallimenti politici e scientifici della nostra storia 
recente. Conoscevamo il rischio. Già dagli anni Ottanta si parlava 
del pericolo pandemia ed era chiaro a tutti, sin dall’inizio del 

2020, che un nuovo devastante virus si stava diffondendo in 
Cina. Ciononostante il mondo ha deciso di ignorare gli 

avvertimenti. Perché?  

 

 

VISIONI  
16.30 
LIVE STREAMING  
 

JEFFREY SACHS  

LEZIONI DAL COVID-19: LA PANDEMIA E I PROSSIMI PASSI 

Introduce LUCA MAESTRIPIERI 

 

Dall'inizio della pandemia, gli esperti di salute pubblica di tutto il 
mondo hanno implorato la popolazione generale di indossare le 

mascherine, evitare grandi raduni e mantenere il distanziamento 
fisico, al fine di limitare la trasmissione del virus. Ma alcuni leader 

mondiali sembrano non curarsi delle raccomandazioni degli esperti, 
contribuendo così alla diffusione del virus. Le posizioni anti-
scientifiche, tipiche di troppi americani e non solo nell’ambito della 

salute, dipendono da una mancanza di alfabetizzazione scientifica 
di base che li rende facilmente manipolabili.   

 

 

DIALOGHI 

18.00 
LIVE STREAMING 

FRANCESCO BRANCA, STEFANO VETTOR  

SFIDE NUTRIZIONALI TRA FAME E OBESITÀ 

modera MANUELA LUCCHINI 

Il rapporto sulla sicurezza alimentare e la nutrizione del 2020 indica 
che 690 milioni di individui nel mondo soffrono di insicurezza 

alimentare. La cattiva alimentazione è una delle principali cause di 
malattia e morte ma 3 miliardi di individui non possono permettersi 
una dieta sana. L’obesità, in particolar modo, ha raggiunto 

proporzione epidemiche. Per combattere le sfide nutrizionali è 
necessario un forte impegno delle politiche pubbliche nella 

consapevolezza che un fallimento avrebbe conseguenze 
pesantissime per le generazioni future. 

 

DIALOGHI 
19.00 
LIVE STREAMING 

GAVINO MACIOCCO, GIOVANNI VECCHI  

DISUGUAGLIANZE E BENESSERE 

modera MARIELLA VENDITTI 

Un quadro storico di come l’Italia, nel corso dell’ultimo secolo e 

mezzo, sia riuscita a sconfiggere fame e miseria, ignoranza e 
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malattia, raggiungendo un benessere pari a quello di pochi altri 

Paesi al mondo. Tuttavia, non sempre e non tutti gli italiani 
riescono a partecipare nella stessa misura al benessere del 

Paese: tanto più in epoca di COVID-19, pandemia che potrebbe 
drasticamente accrescere le diseguaglianze all’interno del nostro 
Paese. 

 

DIALOGHI 

20.00 
LIVE STREAMING 

SALVATORE GERACI, SANTINO SEVERONI  

MIGRAZIONI E DISPLACED PEOPLE: GLI EFFETTI DEL 
CORONAVIRUS SUI PIÙ DEBOLI 

modera PIERO DAMOSSO 

Precarietà economica, incertezza lavorativa, rallentamento delle 

tutele legali, condizioni abitative difficili, preoccupante crescita di 
sentimenti xenofobi. Quale l’impatto della pandemia sui migranti e 
rifugiati? Quali vulnerabilità possiamo e dobbiamo contrastare per 

potenziare la loro resilienza? 
 

 

 

Sabato 14 novembre  
 

 

VISIONI 
10.00 
LIVE STREAMING  

PETER DOHERTY  

ONE HEALTH 

introduce ALESSANDRO MALPELO 

L’approccio One health sottolinea come la salute umana, animale ed 
ambientale siano strettamente e indissolubilmente interconnesse. 
Riconoscerlo è cruciale per la sanità pubblica ed è la chiave per 

affrontare questa pandemia e prevenirne di nuove.   

 

CONFRONTI 
11.00 
LIVE STREAMING 

TORTURA E VIOLENZA INTERNAZIONALE 

a cura di Medici Senza Frontiere. 

CRISTINA CATTANEO, JORGE CORRENTE, RAPPRESENTANTE 

MSF 

Una riflessione sul tema dell’approccio multidisciplinare al 

trattamento e cura delle persone sopravvissute a violenza 
internazionale estrema. Il dibattito passerà in rassegna le 
componenti che costituiscono punti chiave nevralgici del processo 

di cura e della gestione di questo tipo di pazienti.  

In ricordo di Gianfranco De Maio, medico neurologo e coordinatore 

medico dei programmai di MSF Italia. Uomo audace e ironico, fonte 
costante di ispirazione, motivazione e dedicazione nella nostra 
missione quotidiana di medicina umanitaria.   
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SPOTLIGHT 
COVID 

15.00 
LIVE STREAMING 
 

SETH BERKLEY, EMANUELA DEL RE, PETER SANDS  

L’IMPATTO DEL COVID-19 NEI PAESI A MEDIO E BASSO 

REDDITO E LE STRATEGIE PER MITIGARNE GLI EFFETTI 

modera MANUELA LUCCHINI 
 

Sessione organizzata in collaborazione con Friends of the Global 
Fund Europe e Action Global Health Advocacy Partnership 

Due decenni di progressi nella lotta alla povertà e alle malattie nei 
Paesi a medio e basso reddito rischiano di venir vanificati dall’attuale 
pandemia. Gli studi dicono che nei Paesi più poveri la copertura 

vaccinale nel 2020 scenderà ai livelli degli anni ’90 e che il numero 
di morti per HIV, tubercolosi e malaria potrebbe raddoppiare nei 

prossimi 12 mesi. Diventa centrale una collaborazione globale per 
accelerare lo sviluppo, la produzione e l'accesso equo ai test, ai 
trattamenti e ai vaccini contro il COVID-19. 

 

VISIONI 

16.00 
LIVE STREAMING 
 

MARIANA MAZZUCATO 

INNOVAZIONE SANITARIA PER IL BENE COMUNE: UN 

APPROCCIO ORIENTATO ALLA MISSIONE  

introduce PAOLO POSSAMAI 

Affrontare le esigenze di salute pubblica e garantire prezzi equi e 
l'accesso a trattamenti all'avanguardia dovrebbero essere gli 

obiettivi di un sistema di innovazione sanitaria che funzioni 
nell'interesse pubblico. Tuttavia, il sistema attuale deve affrontare 
almeno quattro problemi principali: una mancanza di direzionalità 

per soddisfare le esigenze chiave, una collaborazione inefficiente, 
prezzi elevati che non riflettono il contributo pubblico e un modello 

di business eccessivamente finanziato. Un approccio mission-
oriented può guidare l'innovazione sanitaria nell'interesse del 
pubblico, attraverso una ristrutturazione fondamentale del ruolo 

dello stato nell'innovazione, in cui i rischi e i benefici sono condivisi 
attraverso partenariati simbiotici tra settore pubblico e privato. 

 

VISIONI 
17.00 
LIVE STREAMING 

 

WALTER RICCIARDI 

LA MISSIONE EUROPEA PER CONQUISTARE IL CANCRO 

introduce ALMA GRANDIN 

Incrementare la conoscenza dei fattori di rischio, dei meccanismi 
causali e della storia naturale dei tumori; prevenire ciò che è 
prevenibile potenziando la diagnosi precoce e l’approccio della 

medicina personalizzata; contrastare le disuguaglianze nell’accesso 
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e nella qualità dei servizi di prevenzione e di cura; unire gli sforzi 

nella ricerca e nella innovazione per salvare più di 3 milioni di vite 
entro il 2030. Queste e le altre proposte del Mission Board for 

Cancer della Commissione Europea. 

 

 

DIALOGHI 
18.00 
LIVE STREAMING 

 

PATRIZIA POPOLI, GIOVANNA SCROCCARO  

INNOVAZIONE FARMACEUTICA 

modera DOMENICO MANTOAN 

 

Si può misurare l’innovatività di un farmaco? E soprattutto, esiste 
un prezzo “giusto” per i farmaci?  L’innovazione farmaceutica tra 

impatti sulla spesa sanitaria, modelli per assicurare la sostenibilità 
economica e l’imperativo etico di superare le barriere e renderli 

rapidamente accessibili, per tutti. 

 

VISIONI 

19.00 
LIVE STREAMING 

 

ERIKA CASTELLANOS  

DALLA DISCRIMINAZIONE ALL’ATTIVISMO PER I DIRITTI 

introduce LAURA BERTI  

Sessione organizzata in collaborazione con Friends of the Global 
Fund Europe 

 

Erika Castellanos è una donna transgender nata in Belize. In 
giovanissima età si è trasferita con la sua famiglia in una piccola 
città conservatrice ed estremamente religiosa in Messico. A 18 anni 

Erika ha scelto di impegnarsi totalmente per la difesa dei diritti dei 
transessuali e delle persone affette da HIV ed attualmente è 

direttrice della Global Action for Trans Equality (GATE). Ci parlerà 
della sua storia, delle sofferenze, delle discriminazioni e delle enormi 
difficoltà nell’accesso ai servizi sanitari che, ancora oggi, molte 

persone sperimentano nei Paesi dove non sono garantiti i diritti 
umani. 

 

CONFRONTI 
20.O0 
LIVE STREAMING 

FUORI DAL RADAR: L’AFRICA DI FRONTE A COVID-19 E ALLE 

SUE CONSEGUENZE  
a cura di Medici con l’Africa - CUAMM 

Intervengono DON DANTE CARRARO, MATTIA QUARGNOLO 

Modera AGNESE PINI 

Un mondo capovolto: così appariva a inizio marzo lo scenario globale, con 

un’Europa travolta dall’ondata epidemica e l’Africa apparentemente intatta. 

Ora, dopo sette mesi, anche a sud del Sahara si guarda ai danni della 

pandemia: non solo conseguenze dirette (morti e contagi) ma anche i danni 
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cosiddetti indiretti, che affondano un’economia già fragile e frenano 

ulteriormente gli accessi ai servizi sanitari. Basti pensare che si stima che 

in 25 settimane abbiamo perso i progressi degli ultimi 25 anni nelle 

campagne vaccinali (Report Bill&Melinda Gates Foundation, settembre 

2020). Mai come ora ogni angolo del mondo è vicino e connesso all’altro. 

 
 

 

 

Domenica 15 novembre  
 

 

VISIONI 

11.00 
LIVE STREAMING 

ANTON POZNIAK  

AIDS: COSA E’ CAMBIATO E COSA DEVE CAMBIARE PER 

SCONFIGGERLA 

introduce STEFANO VELLA 

 

Presidente della International AIDS Society e fra i massimi esperti 

mondiali di HIV, il Professor Pozniak che, nel 1983, visitò uno dei 
primi casi noti di infezione da HIV nel Regno Unito. Ripercorrerà la 

storia della pandemia da AIDS, dai primissimi tentativi di 
comprendere la malattia, fino ai recenti progressi e successi nella 
cura, nei trattamenti e nella ricerca sui vaccini, ma anche della 

necessità di espandere ed assicurare l'accesso alle cure, per tutti. 

  

ALLA 

FRONTIERA 
DELLA  

MEDICINA 
12.00 
LIVE STREAMING 
 

MARIO PLEBANI, GIOVANNI TRIPEPI 

COVID-19: CONCORSO DI COLPA? 

introduce LUCA BORGHI 

Nuovi positivi, attuali positivi, guariti, deceduti. Quali sono i dati 
importanti per monitorare la pandemia? Quali le possibili insidie che 

si nascondono nei dati? Una overview dei numeri della pandemia 
dall’affidabilità dei test diagnostici al valore del dato epidemiologico 
per  scelte politiche consapevoli ed evidence-based.   

 

CONFRONTI 

15.00 
LIVE STREAMING 

LO SVILUPPO OLTRE L’EMERGENZA 
a cura di Medici con l’Africa - CUAMM 

intervengono ANDREA ATZORI, FLAVIA BUSTREO 

Di fronte a un contesto globale in cui sono sempre più frequenti le 

emergenze di carattere ambientale, climatico, sanitario, la gestione 
di crisi di carattere nazionale o internazionale è fondamentale. Sono 
tante le componenti in gioco, a qualunque latitudine: logistica e 
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approvvigionamento dei materiali e dispositivi di sicurezza, garanzia 

della loro consegna e uso corretto, lavoro con le popolazioni e le 
istituzioni locali per garantire interventi radicati nel territorio, che 

possano avere una prospettiva di sviluppo. Pensare e intervenire 
nelle emergenze per superare la crisi e creare sviluppo è la sfida che 
a livello umanitario dobbiamo affrontare. 

 

ALLA 

FRONTIERA 
DELLA  
MEDICINA 

16.00 
LIVE STREAMING 

MAURIZIO CORBETTA 

LA SFIDA DELLE NEUROSCIENZE: DALLA COMPRENSIONE 

DEI CIRCUITI CEREBRALI ALLA CURA DELLE MALATTIE 

DELLA MENTE                              

Introduce NICLA PANCIERA 

Dalla fisiologia alla patologia, dalla medicina all’etica ed ai processi 

decisionali. Un viaggio nell’organo più complesso del corpo umano 
e nelle implicazioni affettive, sociali, culturali e morali del suo 
funzionamento. 

 

VISIONI 

17.00 
LIVE STREAMING 

ANDREA CRISANTI 

LA DINAMICA DELLA TRASMISSIONE DEL COVID-19 E 
LE MISURE DI PREVENZIONE: L’ESPERIENZA DI VÒ 

introduce LUCA BORGHI 
 

Lo studio epidemiologico nel comune veneto di Vo’ getta nuova luce 
sulla frequenza dell'infezione asintomatica da COVID-19 e sulla sua 

infettività e fornisce nuovi spunti sulla sua dinamica di trasmissione, 
sulla durata della rilevazione della carica virale e sull'efficacia delle 

misure di controllo attuate. 

  

VISIONI 

18.00 
LIVE STREAMING 

STEFANO VELLA 

LE EPIDEMIE DELLA STORIA E QUELLE CHE VERRANNO 

introduce FEDERICO MERETA  

 

Dalla peste di Giustiniano (541-542) al Coronavirus. Una storia che 

ripercorre la peste nera del 1300 che decimò la popolazione 
europea da 80 a 30 milioni di persone; l’influenza spagnola (1918–

1919), a causa della quale si stima morirono tra i 50 e i 100 milioni 
di persone nel mondo; e poi l’influenza asiatica (1957-1960), 
l’AIDS, la Sars, la Mers, Ebola, Zika ….. Quale sarà la prossima 

epidemia? E quali strategie dobbiamo adottare per evitare errori 
futuri? 

 

DIALOGHI 
19.00 

WALTER RICCIARDI e GIUSEPPE REMUZZI 

PLANETARY HEALTH 
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LIVE STREAMING 
introduce ALESSANDRO MALPELO 

 

La nostra civiltà dipende dalla salute umana, dall’ambiente e dalla 

gestione oculata delle risorse naturali. Con i sistemi naturali che 
vengono degradati a un livello senza precedenti nella storia 
umana, sia la nostra salute che quella del nostro pianeta sono in 

pericolo. Inquinamento, cambiamento climatico, declino della 
biodiversità, impatti sulla produzione alimentare, incremento delle 

patologie trasmesse da vettori, migrazioni. Ciò che causiamo al 
mondo torna ad influenzarci e non sempre, purtroppo, siamo pronti 
a comprendere e prevenire. 

 
 

 
 

 
 



 
 

 

 
 

 

COMPANY PROFILE 

MAIN SPONSOR del Festival della Salute Globale 

 

ABBVIE 

AbbVie è un'azienda biofarmaceutica globale basata sulla ricerca, incentrata sul paziente e 

fortemente focalizzata sull’innovazione. A seguito della recente acquisizione di Allergan, AbbVie 

consolida e amplia la propria leadership in diverse aree terapeutiche e si posiziona tra le maggiori 

società del settore a livello globale. L'azienda, che conta nel mondo circa 47mila dipendenti in più 

di 70 paesi, è impegnata a rendere disponibili trattamenti avanzati, focalizzandosi in quelle aree 

terapeutiche in cui può vantare un’ampia esperienza: immunologia, oncologia, virologia, 

neuroscienze, oftalmologia e medicina estetica. Lo scorso anno l'azienda ha investito nella Ricerca 

5,1 miliardi di dollari. In Italia AbbVie conta circa 1.600 persone, di cui 900 impegnate nel polo 

produttivo di Campoverde di Aprilia (LT). 

 

FIDIA FARMACEUTICI S.P.A 

Azienda italiana fondata nel 1946, leader mondiale nella ricerca, sviluppo, produzione e 

commercializzazione di prodotti innovativi a base di acido ialuronico e suoi derivati (ca. 1.100 

brevetti) in aree strategiche quali salute articolare e salute della pelle, oltre al presidio delle aree 



 
 

 

 
 

cardiovascolare, ginecologia, neuroscienze, oftalmologia, medicina estetica, medicina rigenerativa 

e anti-infettivi. Fidia ha uno stabilimento produttivo (GMP-compliant e approvato anche dalla FDA) 

e laboratori di Ricerca e Sviluppo ad Abano Terme (PD), dove ha sede la società, e un’Unità di ricerca 

specializzata a Noto (SR). L’azienda distribuisce i propri prodotti in +100 paesi, grazie a un 

consolidato network di partner e distributori, e filiali commerciali in mercati strategici. 

 

FONDAZIONE MSD  

La Fondazione MSD è stata costituita nel 2004 per volontà di MSD Italia, che voleva dare vita a 

un’entità da essa indipendente e autonoma dal punto di vista organizzativo, capace di contribuire 

alla crescita della cultura e alla diffusione delle conoscenze in campo sanitario, scientifico, 

industriale, sociale e culturale.  

Fondazione MSD sviluppa progetti multidisciplinari e di formazione che coinvolgono tutti gli attori 

del sistema salute per stimolare il dibattito e il confronto in ambito farmaceutico e sanitario e - 

attraverso la Patient Academy -  sostiene da molti anni il processo di engagement delle Associazioni 

di Pazienti.  

Il modello operativo di Fondazione MSD è ispirato ai principi di collaborazione e integrazione, certi 

che solo lavorando insieme si possa generare valore per la salute. 

Per maggiori informazioni https://www.msd-italia.it/chi-siamo/fondazione-msd/ 

 

https://www.msd-italia.it/chi-siamo/fondazione-msd/


 
 

 

 
 

GILEAD SCIENCES  

Gilead Sciences è una società biofarmaceutica che fonda il suo successo sulla ricerca scientifica, 

impegnata nella scoperta e nello sviluppo di farmaci per patologie molto gravi che ancora oggi 

affliggono l’umanità. Puntare sulla ricerca sin dagli esordi ha permesso di sviluppare terapie 

innovative, raggiungendo traguardi ritenuti impensabili in medicina. Di fronte a patologie per le 

quali poteva sembrare impossibile trovare efficaci opzioni di trattamento o di cura, Gilead ha 

scoperto nuove e rivoluzionarie possibilità terapeutiche: una nuova via per trattare l’HIV, una cura 

per l’epatite C, un approccio innovativo alle terapie oncologiche, una terapia per COVID-19.  Il 

portfolio di Gilead è costituito da oltre 25 farmaci innovativi, a cui si aggiungono le 45 molecole 

attualmente in varie fasi di sviluppo clinico in 5 aree terapeutiche: HIV/AIDS, HCV, malattie 

respiratorie e infiammatorie, ematologia e oncologia. Un futuro di innovazione che affonda le sue 

radici in un passato prestigioso che ha  permesso a Gilead di sviluppare farmaci che hanno cambiato 

il corso della storia di patologie molto gravi. 

 

ROCHE ITALIA 

In Italia Roche è presente da oltre 120 anni nella ricerca di soluzioni terapeutiche in grado di 

prevenire, diagnosticare e trattare le malattie, dando un contributo sostenibile alla società. Nel 

nostro Paese Roche è presente con le tre divisioni del Gruppo: Roche S.p.A., Roche Diagnostics S.p.A. 

e Roche Diabetes Care S.p.A. 

Roche S.p.A. è la divisione farmaceutica del gruppo multinazionale. Leader nell’area della salute, 

Roche fa della ricerca scientifica il motore della sua lunga storia di azienda innovatrice della salute, 



 
 

 

 
 

per portare soluzioni terapeutiche all’avanguardia in grado di migliorare la salute, la sopravvivenza 

e la qualità di vita dei pazienti, contribuendo così a trasformare il futuro della medicina. 

La combinazione delle competenze farmaceutiche e diagnostiche all’interno della stessa 

organizzazione ha portato Roche a essere all’avanguardia nella medicina personalizzata con un 

portafoglio diversificato di trattamenti in oncologia, immunologia, malattie infettive, e sistema 

nervoso centrale. La ricerca e la spinta all’innovazione sono da sempre la risposta offerta da Roche 

alle continue sfide della salute, come testimonia il lavoro incessante portato avanti nello sviluppo di 

un portfolio unico in patologie ad alto grado di complessità, come i tumori, l’emofilia, l’autismo, 

l’Alzheimer, l’atrofia muscolare spinale (SMA) e la sclerosi multipla.  

 

SANOFI  

Sanofi è presente in Italia con una sede istituzionale a Milano, ed uffici a Modena e a Roma. A Milano 

opera anche un’unità di ricerca clinica che coordina l’intera area Adriatica. L’azienda è radicata su 

tutto il territorio italiano grazie all’intensa attività di 4 siti produttivi: Anagni (Frosinone), Brindisi, 

Origgio (Varese) e Scoppito (L’Aquila). 

Sanofi è articolata in 5 Global Business Units: Consumer Healthcare, Diabetes&Cardiovascular, 

General Medicines, l’unità di specialty care Sanofi Genzyme e Sanofi Pasteur dedicata ai vaccini. 

L’obiettivo comune è sviluppare valore condiviso sia attraverso il nostro portafoglio di soluzioni 

terapeutiche, sia col sostegno all’innovazione, alla ricerca, alla sensibilizzazione e alla prevenzione. 
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